
 
 

VARESE IN SALUTE: QUATTRO PROPOSTE AI 
CANDIDATI ALLE ELEZIONI REGIONALI 

 
In data 10 giugno 2022 la giunta di Varese ha deliberato l'istituzione del Comitato Varese in Salute 
con il fine di "promuovere e contribuire allo sviluppo dei servizi socio-sanitari presenti sul territorio 
comunale anche in relazione alla recente riforma sanitaria regionale". Dalla sua costituzione il 
comitato ha sempre cercato un dialogo attento e propositivo con le istituzioni che gestiscono i 
servizi sanitari, in primis ASST e ATS, e con tutti coloro che operano nei vari ambiti della articolata 
e complessa rete socio-sanitaria. 
In occasione delle prossime elezioni regionali desideriamo porre all'attenzione dei candidati alla 
presidenza della regione e dei candidati del nostro territorio che corrono per il consiglio regionale 
quattro proposte riguardanti i servizi sanitari della nostra città.  
Siamo consapevoli del fatto che l’implementazione di nuovi servizi ed anche la gestione di quelli 
già esistenti deve fare i conti con il grosso problema della carenza di risorse umane qualificate: 
infermieri in primis, ma anche medici, in particolare di alcune specialità, ed altre figure di operatori 
sanitari. Ma anche alla luce di questa congiuntura sfavorevole, che deve essere affrontata e risolta, 
diventa ancora più importante utilizzare il metodo che solo permette di migliorare e sviluppare un 
sistema così complesso ed articolato come quello sanitario: la conoscenza, la valorizzazione e 
l’integrazione di tutte le risorse già esistenti.  
 
Ospedale di Comunità a Varese: il PNRR e il decreto ministeriale 77 prevedono la realizzazione 
degli ospedali di comunità, che in Lombardia sulla base della legge regionale 22 del 2021 sono stati 
messi in capo al polo territoriale delle ASST. Gli ospedali di comunità rappresentano servizi sanitari 
di ricovero destinati a pazienti provenienti dal domicilio, che necessitano di assistenza a media-
bassa intensità per degenze di breve durata e saranno dotati di un numero di letti tra 20 e 40. Due 
aspetti innovativi che li caratterizzano sono costituiti dal fatto che la responsabilità 
organizzativo/assistenziale sarà affidata ad infermieri e che la gestione clinica dei pazienti ricoverati 
si realizzerà in collaborazione con i medici di medicina generale. Sul territorio della ASST Sette 
Laghi è programmata la realizzazione di due ospedali di comunità, uno a Luino e l’altro a Cuasso al 
Monte. Chiediamo che si prenda in considerazione la realizzazione, in aggiunta ai due previsti o in 
alternativa a quello di Cuasso al Monte, di un ospedale di comunità ubicato a Varese, in modo da 
facilitare il coinvolgimento dei medici di medicina generale e da contribuire più efficacemente a 
decongestionare il pronto soccorso del nostro ospedale, riducendo così il numero di pazienti anziani 
che vi stazionano in attesa di ricovero. 
 
Casa di Comunità diffusa: a Varese è in corso l’implementazione della casa di comunità di Via 
Monte Rosa, che dovrà avere le prerogative di una casa di comunità hub, tra le quali quindi la 
presenza di un servizio medico h 24, che ci auguriamo possa disporre anche di apparecchiature per 
indagini diagnostiche di primo livello, come sistema point of care per esami ematochimici, ecografo 
ed apparecchio radiologico. Non è invece prevista per il momento la realizzazione di una casa di 
comunità spoke in città. A tale riguardo la nostra proposta è quella di realizzare una sorta di casa di 
comunità spoke diffusa, che metta in rete la sede hub con gli studi dei medici di medicina generale, 
in particolare puntando sul ruolo degli infermieri di famiglia e comunità, che saranno figure 
professionali importanti sia per la casa di comunità che per il sistema delle cure primarie. La recente 



legge regionale di riforma sanitaria prevede infatti che gli infermieri di famiglia e comunità 
collaborino con l’attività dei medici di medicina generale e l’accordo collettivo nazionale dei 
medici di medicina generale dell’aprile 2022 prevede lo stanziamento di fondi per dotare gli studi 
medici di personale amministrativo ed infermieristico, fondi che Regione Lombardia ha 
recentemente stanziato. Un discorso analogo potrebbe essere fatto anche per l’integrazione tra casa 
di comunità e farmacie dei servizi. Il nostro obiettivo è che la città di Varese si ponga 
all’avanguardia nella implementazione di modelli di integrazione che mettano in rete i servizi di 
cure primarie e la rete delle farmacie presenti sul nostro territorio con la casa di comunità. 
 
Centro Antifumo: il fumo è una causa importante di morbidità e mortalità; per coloro che 
desiderano smettere di fumare la possibilità di rivolgersi ad un centro di disassuefazione al fumo è 
fondamentale. Nella nostra città non esiste un tale servizio: proponiamo quindi che venga istituito 
un centro antifumo a Varese. 
 
L’ambulatorio Sanità di Frontiera all’interno della casa di comunità: l’associazione di 
volontariato Sanità di Frontiera, attiva a Varese del 2009, gestisce un ambulatorio dove fornisce 
prestazioni sanitarie gratuite per immigrati privi del permesso di soggiorno e cittadini senza fissa 
dimora, con il riconoscimento di ATS. L’associazione si avvale dell’opera di una cinquantina di 
volontari, tra cui medici, infermieri e psicologi. L’ambulatorio si prende carico, in forma sia 
continuativa che occasionale, di una utenza di circa 400 persone all’anno. La sede attuale non 
risponde appieno alle esigenze del servizio che deve essere fornito, che avrebbe bisogno di ulteriori 
spazi. Chiediamo quindi che l’ambulatorio possa trovare un suo spazio all’interno della casa di 
comunità di via Monterosa. 
 
 


